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mNELLO SPHZIC

v ;Chl sha vmto 1l tempo. ‘ L uomo.
-1l -~ ricordo-: marmoreo ha “ceduto”
-_allsazwne dlstruttnce, ma mon:-la
~ storia,:la .quale: dalla; leggenda“che

“fu, .canto .di, popolo-si: & trasformata

nel. documento che; e llbroeche dura
in eterno; s . voiolon o
_'..-;Chl ha vmto lo spazno? L’uomo.
iEifuaun: pensxero .continuo: chelo
guidd; come;se sentisse o zfspas1mo
— ‘per.lo slancio nell’ lnﬁmto Fu. mito,
ma parve cosi “reale. il volo . d'Icaro
- che- l’umamta ne -ha atteso Ievento

colla- fede pazxente, ma sicura, - -

| Quante prove per sfidare lo spgg;gj
Lavoro d1 schlavx che hanno eretto
mausolel come le Pnramldnf Iorza,

“della natura che aderge le montagne

......

le cime nevose . delle quah frangono
le IDUbl. o A T AT It D ,v;f-':f;’_{??;; T

Ma & sempre luomo che mnce

| 4,‘ Egll domina gli. elementl, ceroa tutte

forze, le/soggloga per'che si prestmo
~al suo volere.. Lavndnta spmtuale‘dl
voler tutto, di. tentarel i possnblle ) la
| grande forza morale dei DOStPl templ,
:‘la quale 0ggi- kY aﬂ'ermata come non

fa mai. Perche cosi? La: msposta & fa-_

' cnle sne operata in’ n01 u'la reden-

vvvvv

znone che.ci..ha dato la plena llberta
“del volere ; ‘non siamo: Tpin ‘schiavidi
~.Vineoli’ che frenano le nostre’ energie:

.....

~abbiamo. invece'i1¢. spmto .materiato
- di*fede tenace nella - ‘scienza. In"'tal

......

'modo  possiamo ° allmentar'e 01’|deah

_~'che:1n altrwtempl sarebbero statl ri-

1‘1,
xxxxxxx

‘f_mlr'ablll probleml, perche sentlamo
splmto della Vit

- alitarci: ‘dmtorno lo

1 c 7

| toria. ,prima’ che. la conqulsta degh
\elementx 518 fatta Il .numero. . -degli -

ostacoll sempre pu. dlmmulsce perché

B o abblamo saputo e potuto evntarne

quella parte che noi stessi ci ecavamo
creata’ a"causa della xtlmlde7za del

‘Tnostro pensnero e dell educaznone lr-

,raznonale del": nostro carattere
Cos1 01 snamo formato lamblente

EY
1...

‘superlorerz cul: tlen dtetro alla vmda

-, 'luce del’ gemo la tenama del volere

““““

o _ A‘jPare che l umamta’mtera debba poter

4

volere innalzarsi -

in un momento

.. dalla-terra-che-fu=sede- -degli-affanni

e come- laqmla stmholo del domnmo

) ascendere co]la swurozza del movx- ,

' -y - '.s
ié ;l)i é g.'i'

~mento 1’ 1nﬂmto zspamo

¢uDallalto,:solo:idall alto si pue it

,surar'e slasimeschinita - della v1ta,,che
eir cnrconda.;sognare la. vnttorm sul
conﬁne, mtuonare I’] lnno dell esxstenz

.. che evoca la speran7a, che canta la
-sconﬁtta del dolore AR

,;.,\'l

coghmento come suono che pareva

Semestre Lire 3,00 —fPer lmterno

erza Cent. 75 - Quarta da convenirax. N . * Pl

L

. .
. * - .
- ) . ’ ' A/ - -
. — . - - i.
~ . . - - M T T P RS .. LR ) .= 3 % . - P a3 e T
) - r‘"'c_ R \—}g T .. . . SRR . - » - . — -
v
s

.
. \»nu'

PP T g, TR e e = s TRSNAS S ke L owes e ’v"\""

-""tg:’l‘v

§ ‘:e- - . o A - ,‘4
;,,‘,\‘- 7;3,.-.

sursum corda’ Oggl nel stumulto-
del cuom ll nostr'o epmlcm trionfale
n" alto' e
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Cappell: neri. T .
Non dals cappellofblanco doname l’aspettot

yr s
“

la' falsa’ apparenza di una mondana a una
“buona mammina,’:non ! Hil - cappello ‘azzurro,
~ donante una parvenza ombrata a un bel volto
muhebre, potranno avere la suggestlone fa-.
.- tale del’ soave, mdeﬁmb:le cappello nero, di.
q’ixééte‘ cappello delizia” ‘e-tormento di tatti’ i
;-’-vweurs frequentanu le-famose. -sale “dei= re-:

“if‘staurdhts‘%%idi’f:q.ue‘sm;cappgllo;sgiéiaf;itﬁ‘mensa

..........

"tato -da:due” larghe ah,

-anche -oscure; =

tozletles chxare, sulle tozlettes rxcche, 11 cap-

per s'uscntare forti passzom, ‘devastatrxcx “pas-
sioni.- Come pensare-a una:cara: donna, :: ab-
blgha;a da passeggio, senza: -vederne la chloma
bnonda come . loro,.o bruna come . lebano

......

1 rlcoperta dal magmﬁco Cappello neroz )

-vaporosa, da_ veh .esse, erano - leggiadre, ;ma_

duto ‘con’le caplgllature senche ruoperte
~da ndealecappellx neri:’-ed Uesse- apparnvano
.~ vezzOse,: ma , non *suggesnve' iNon -¢: «facile
- essere-la, ﬁgura fatta per il cappello nerol..

ﬁﬁﬁﬁﬁ

Blonda .0 bruna, alta, o, medna elegantlssxma

.zurri osdan profondx*occhn—xnen, {poco: im-
porta;; ma.é. ‘necessario-alla- figura  muliebre,
adorna del cappello Nero, un viso palhdo un
somso strano uno sguardo nuotante (i un
: mare di lagnme non. mai versate,“una’ per-.
‘soncina: flessuosa, dalla. movenza lieve:e 'stanca,
-un gesto suggestno dx fascml o malie. mdeﬁmte
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+ Da ‘Roma’a : Napolz in:! una Ieggzera
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.zmbarca{zone. PRI To e ~;;';;l FER T IR
: Due imbarcazioni, den : canottjeri, Amene, »

- memate da’ .numerosi soci_si sono recate da

Roma a Terracma oL SRS =
i Un'i impresa’ancora’ plu ardlta € quella alla
quale si 'sono accinti"due valorgsi.- . canottieri

- del ‘club . Tevere; Payv. Pietro. :Cavasola, ﬁgho
dell’.llustre Senatore ‘ed- il co‘n%ngllere comu-

f nale ‘avv.. Atilio! Sansom i quali'in una’ leg~
giera:imbarcazioné s sona.partiti dal galleggname ‘
¥ sociale . al: Ponte Marghenta dxrem alla volia -
dn Napoh l due canottieri si sono proposn dl
compnerc ll lungo percorso in’sei giorni, qua-
lora lo’ stato! del ’mare ! non: ih«obbhghn ad.

o lmplegare UD tempo magglore e DOﬂ 1mpe-

........

mgegnosamente mumta di oggem ‘e . stru-
_menti mdlspensablh al fancoso v:aggno
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Davantnla stazwnede Lazzaro a Panglguna
folla consnderevole si*fermd’ tempo fa attorno
ad:un! grande carro; nel qhale si trovavano due

- ,‘I

codnlh desnnatl allo stabnlnmento d| Neully
Una gabbxa al legata scxvolo a terra spez- -
zandositle lasciando libero tino deglt animali, .
il quale!si-diresse; dopo avere esitato qualche

"L L

! t 4 r.r
La tolla mamfesto un grande pamco. Le
(RS

donne ‘¢ i “bambini "si salvarono gndando

L’ammale pero procedeva sempre ed ‘eraary
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dl’ m(‘irte lanlmo ha sentlto rlpetere.
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dx -una fancmlla ingenua. a .una.. donna. pas-.
sxonale non 11 cappello rosso donante forse ;i

rxtorna,_rnorna ed ¢ gra»nde ampxo sormon_fvéif' : “f»ﬁMemre il ‘portone’si chxudexa dxetro dl lel, .

—gli- “studenti- “credettero’ dx-udxre vocx concx-'if

pello nero splcca dehzlosamente ed ¢ fatto

“Molte ‘donne’ ho vediito, belle Ve” ddorne i
dall’ampla distesa ombregglata da piume, resa -

non xrresxstnbxlv mol(e fancnulle gemlll ho ve- |

o sobnameme elegante “dai grandn-occhx az:

d:sca:dl navngare alla; fraglle mbarcaznone. .

qmmense -gabbie di.legno contenenti, dex cac-’

xstante :verso la; via Amsterdam TP '?“-

_Ppassante,’ estratto:un’ revolver, -
colpl. Ma le, ~palle scivolarono sull’epndermlde

sere- catturalo e rlaccompagnato a destma—
z:one ST e o
Tt N -7,:,* .. *$* PR '23:- j; #

La Monaca dz Gracovza
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t ‘anni ‘da’ quando nel convento delle’ monache;
carmelltane :di’ Gracovia ‘veniva; dopo 21 anni
di ‘prigionia; Iiberata in condnznom temﬁcantl
~quella suora, Barbara ! ‘Ubriyk - di’ cui ! ‘tutto il
" 'mondo ebbe . ad:occuparsi: e le cui avvemure
- furono .oggetto di romanzi:e dramml Ppopo:
' lan.:Ancora 0ggi noa si conoscono i mouv:
cdi quello. [prigionia di- "Barbara Ubryk
" -Si nara sclo’ che, nell’apnle del 1848
3 ;;jngtte moltrata un’ ‘gruppo di studenu avev

.....

~'la"monaca’ saltd gnu correndo momdlt’a;

cornle del convento’ ’f'"

,_;itateﬂé;diégrﬁéh‘zgqhg:j;ciu’néhrlo‘“; : = pe :
tal»:I:due. uommx‘assoggettan ad un mtﬂr-_
ventura amorosa-e ., fur‘bno rilasciati ]
che Barbara Ubryk in; gioventll .avesse. amato .
un; uomo che .per.ragioni - politiche doveue

- fosse - allora entrata in convento
‘febbe’ fatta’ rapnre senonche sorpresa nella
fu,.a, sarebbe ‘stata - pumta Sl s

g2 lugllo 1869, in: seguno ad una lettéra
anomma ;1 pollzla fece*una perqunslzlone nel

t

~scov:le I S R S
.poter-

T ." \‘..‘ O s,,"'\
Occorsero 'cnergnche ,,,,,,

insistenze, per
vedere la Ubrvk la cui cell,; era 1o ,fondo -

pna porta. ‘\ella segonda delle due’” porte! si
B LS ;

. trovava: uxapertura dalla qmle erane fam
passare i cibi T“cardini erano tantg nrrugmm
- che:la- commiésionie”’ duro” molta fauca prlma
di penelrare nella-:prigione iy

‘ Oha umidae: ‘immonda; !glaceva ‘una-i:donna -
‘1scheletrita;idai capelli’i Intricati- ma: cosi: ‘lunghi -

bara Ub yk fu hberata, ma dovette essere

s - . ~
?

ncoverata in un; _manicomio. L’csasperazmne

z,l;.

della folla fu tale che per poco ll _convento
| non fu preso d assalto La suner:ora e due
suore fu'ono arrestate ’ ‘
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Masszme e penszerz
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l desndcrl vam sono concem |mmaturl ed
1 comem lmmatun)sono desuderl vaml

. - P O S
T3 T Saa el TR et f.
. R
PR

- . '4,,
‘e..._

dﬂtalla a Brindisu ? e

I

tma che lmcontmudello ' Ozar *’con
S Mesil=Re v d’[tahal avvenga “nel °
portn'dl Barl 'od in"quellodi’ Taranto;.

invece’ iehe ' avvemmento sn avverera
nel ‘
‘ 'l‘alrivocn s0no’ avvalor'ate dal fatto

~ qui ‘richieste : tutte™ lexmformazlom
che al caso’le:sonoinecessarie,
“In"ogni‘ modo, : per -

-'damento*}nm la dlamo al Iettom .con .
.1

f‘tutte le deblteS riserve, . i i

:,,,braccxa. Gli- struidgnn cxr_cor_)darono la corrozza
nelfz

2
—

“l&"i-{""_f v Cor et ot ':5A7"‘.:‘:':~;‘t‘,‘f-“"‘:\-:‘y;‘ IR A
rivato . a)l’altezza dl ivia - Atene quando un
sparo cmque .

| della, besua € nmbalzando si.. perdettero . fra -
C la folla senza fortunatamente fenre nessuno.'
I Dopo qualche tempo il coccodr:llo poté es-"

ln questl giorni: si: sono compluu quaran- |

< visto nel vxale davann al convento una car- .
~rozza: con- due uomini-ed” ‘una’ monaca tra’ le

scanpale dalla Poloma e che. la poveretta g

M rltornato o sposo dall’esxlld ella si sa~. |

. convento. ‘accompagnata da un, delegato ves

a un lungo corrldoxo oscuro e chxusa a dop-~

" La; -in: tetro buglgattolo fend'ssxmo fsu - pa-

“da_coprirle 1utta -la; persona, -le unghie:sem-
“bravano- arugh e, gli- .0cchi’ erano-vitrei, Bar- -

\
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L mcontro dello Czar con ui Reali

Sebhene si” dla per cwta la o

1 ‘altre®voci attendlbxllssnne assncurano
iporto- di ‘Brindisiz =50 ad ez Gy
!iche I"Ambasciata ‘Russaa ‘Rora: ha |

- ‘quanto, . mpe- ‘
| tlamo, la ‘notizia*: abblanottlmo fon- |

w."}i’}é s} j
. - T e

lIn Num. Cent »5 — Arretrato Cent 10

rogatorlo giurarono .che- si;trattava - dl un’avs "Gl
Si. dxce |

Ufﬂclo: Stab Tlp ‘D. Mealh’“ Brlndlsx ‘;.‘i,":;

Gh anonum sx eestmano, 1 manoscrlttl non Bl restltm- o
scono. Per_comunicati; annunzi,: cc.,: rivolgersi - sempre al_

_ Direttore proprietario €. Mealll. A

3  SCUOLEf

Mantengo la promessa d1 vun modestof,
artxcolo sui* mah dell msegnamento “pris-

A ; -
J‘_a, e
. B

st B

vato ‘@ cosl- per’ ‘ora .metto’: punto-: alla\A

nmportante questlone “della’: ‘scuola, “per
rlprenderla a mlghor tempo se le autorita.

~ scolastiche- ‘non:vorranno* llberar31 dallo
incubo di ‘certi pregmdnzx e- di: accomo- >

 damenti’ tradizionali“che :: asservxscono ‘~1l
pensxero ‘g deturpand lammo.i EERREL

~a B

- 'E" bene) pmma dogm altro Si fcom-

LA :I

prenda che .io- mfendo trattare dell’mse-,
gnamerto’ pmvato ‘causa’ di’ dxssoluz'one
della scuola e+ fonte dogm 1mmorahta
rche viene - [impartito . ‘dai’ maestm‘nelie
loro case.agli- alunm ‘delle* propne classx
“E" stato detto e’ rlpetuto che le: rlpe»
tmom pnvate -degl’ msegnantl pubbhcl
agln alunm delle “proprie: classx ‘e dialtre

on'o unf,_mlecoroso mercemomo che é

= e

fhf—ncenoscxuto 11 falhm’en‘to ’della

alllev
scuola ufﬁcxale ‘per- Sk moltxp!i@iféi"delle

colette abusxve tradxzxone di’ ‘abusi,”
compatlmento dl adattamento ‘contro’ et

guono ‘con- ma«rglere sfrontatezza e vanto -
"a,f mxehﬁcarezll pubbhco ed 1 pmvatx e ad

N

dx

oA T e

la- légge:” mvocata ‘hulla pub e vana’ rxesce;
ogm ‘Vivace: protesta**della stampa quando
e autorita, se ‘non'sono - travolte hdalla
coallzwne degl interessi- *ferm b sogglac-
ciono ‘allaif¢rza’s merte dell abltudme“Ma
~ con¥ tutto questo Tl mercemomo bdeve.

: ', contmuare ‘per’ mantenere T maestii’ al "

dnsopra della legge o'l sdutorita: ‘hbem
dalle prcoccupazxom ‘del dovere’ E vi sono

leggi;“infatti,*che vietano mgorosamente ""

 ai ‘maestri dl tenere scﬁola pnvata ag!l‘ |
alunm ‘delle propme “¢lassi? EVNie sji)"nol
condlzxom specxah perché possano per-»
- mettersi- Ie ripetizioni’'private’ agll alunni
delle scuole pubbliche'?'E*‘superflao-i ripe-”
tere gli- amcoh ]90’ ed altri “del Rego-
lamemo generale per la"‘Istruzmne' Ele-
mentdle ma’ non‘'e- fuor di luogo urlpor-
tare‘una’ comumcazwne del ! R* Provvedx-
tore’ agli v studiai~ maestritichel’ i da
molto tempo“"avevano ichiesto™ lautomz-
zaznone ad “aprire-upa: ‘sala”da*studio: per :
glL'alunm delle’ Scuole Elerhentarx”E’ un’
brano’ di: tprosa molto mteressante\che
dovnebbe rncordare “ai’ maestri® tuttl gh
nbblig}n d indole; pnu ‘che” altro!i‘morale)
ed® ‘alle autorna‘ p)u'che il ‘mandato avito
" dillo Slato xl dovere-*dl‘proteggere la
~ scuolavdalle linsidid degll sp'eculatom, idi .
salvane i bamblm che vengono vaffidatis za
© precetiori: senza &scrupoll perché‘fawdl
- 8vltanty:diioro, e'dxnmfoudere nell’animo
del padn di’ faxmgha il igidsto sentlmento
dell 'istruZione ed educaznone per ¢ cii 1. figli.
pessano beue sperare *1igl? l6F0: ‘avvenire;

[« Pm ohé 10 possa concedere tale auto-

b4 ‘\7 3
‘\ -

" yizgazione’ é necg ssario’ ‘che’ gl’znsegnamz

prcscnlmo ‘a guest U/ﬁczo la Mappa‘ﬁ'o

" deser zzwne della .sala 0? delle salé¢he

N vogh(mo husareia quest mtendzmento,.
un'alléstazione medicuidella ‘qualéirisulti
la: salubrzla del locale"ﬁ A regolamento
interno ‘dal- guale anpamsca .giale'debba -

~ essere la retta’ menszle ‘i czascuwlgzo-
vmello. (o orarzo, ‘£ "programma delle
occupa'/iom‘ degli'alunni dura'nte 1l lem"
po ‘che mon’ assistono “alle’! lezzomdnelle
scuole: pubblwhe OItre atali documentz--
perché 0 possa concedere una szﬁ‘bﬂa

che loro appax tenga-il dritto. di: esamrnare‘ o

.
/’b
-

.
’ ®.
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I autor:zzaz:one

. essere assicuralo che nelle scuole ele:

N -

- mentari di Brmdzsz lorarzo adottato sia -

~ conforme alle dzsposzzzom conlenute ne-~ :

L gli Articoli del Regolamento in vigore. »

Ry

o .,comprende pure, ma che le autorlta SCO<
| _,';lastlcbe debbano cancellare gh artncolr
. .della legge ; e permettere

Lautor)zzazwne non si ebbe, ma le

‘*,scuole pnvate vi furono vere € contmuano

. Ora che si aspetta ‘che si obbhghmo e
'ﬂle chlusure di queste sale non cormspon-e
: dentl alle condlzlom volute dalle . leggx2
. E che st aspetta per rlferxre alle. auto-
“ ""l‘lth tutto cid_che si’ compie .a. dlspetto

‘delle leggi stesse e del volere superlore2

Che i maestrl non . voghano rendersx

_consci. del danno che. portano ai fanciulli;*
al padrl, alla 'scuola, alla socleia 8i ‘com-,

" prende facilmente ; che i padrl siapo tur-

~ ;__lupmatl dalle lusmghe di precettou clle
promettono approvazioni; premi. ecc., si

lar rovina
~ della scuola ufficiale ‘affidata “alle loro.
_cure, 86 non altro perche rlmuneratl dallo
"Stato, e che debbano sottometter31 final -

- mente alla trxste ‘soggezione morale dl

- chi rlde delle - loro stesse debolezze non

sl comprende e non si vuol comprendere

a " sanare la piaga che uccide lentamente la

‘ se non dai mahgm

Ml 8i potrebbe accusare dl esageraznone, :

| ma per chi consnderl sinceramente i danni

terribili che - derlvano _dall’ msegnamento
| privato, ‘inteso nelle vere proporzioni che.
~ assume - oggi, il- velo - dell’esagerazmne
- spar:sce, ) prepotente si_fa il bisogno, di

scuola dello Stato ‘e-di sanarla con mezzn

o ‘;energlcl che. la salute della societa esige. -

" Quale. proﬁtto possano . ricavare. i bam-”
bnm -dalle scuole private se sono. costretti

'_'; 4: ad ascolterele_ lezioni, -se si fanno, degli
'_alnnm delle scuole -secondarie,. e quale

proﬁtto, _d'altra parte possano rlcavare

" questi se’ devono ascoltare spiegazioni,

- -sempre: se 8i. fanno,‘del ‘sillabario. 0. di

qualche problema di quarta elementare?

. Sembra uno scherzo, ma per aumentare
le entrate nel bllanclo domestico, i maestri

* danno contemporaneamente lezioni a bam- -

. bini- di scuole elementari e a glovanem
di- scuole secondarie, con unmenso scmplo
della loro -forza mtellettuale Ed ‘allora,
dlceva. il collega «Bruno », sul glornale
1’ Unione, quale scuola vnene tradita- dal
" maestro che tutto - il glorno 8i- obbhga a
fare leznom la pubblnca o la prwata?

Non esnto dl aﬁ'ermare che sono_ tradlte f

| entrambx perche la prima ‘si ha' ragnone
di trascurare volontarnamente per la mi-
gera rimunerazione. cbe si -riceve dallo
Stato, e la seconda devesn trascurare per

le comphcazxom che succedono tra snlla- .
barxo, libri-di- lettura di terza o quarta
elementare francese, dlsegno computlste-

‘ria ecc. ecc. Mo. pure qualche cosa deve

fare il Maestro _per mantenere tranqullla |

la pl‘OpI‘la coscienza e . per - accontentare
1 padri di_ famlgha ebbene,. e gla troppo
se tiene custoditi i. fancmlh iD. numero

- di sessanta o settanta in qualche stan-"

zetta ‘destinata a scuola e se _corregge: i
- lavori che: gli alunni devono presentare

"~ alla scuola pnbbhca. Non- altro _possono
pretendere i, padri di- famlglna, piu. che -
l'approvaznone dei -loro figli alle” classi

~ superiori anno_ per. ‘anno, se paganc- una.
tenue retta mensnle di lire cmque 0 in- .
‘ maggiori proporzlom ‘stabilita, ‘per.. altre
partlcolarl agevolaznom dn carattere mtlo
‘mo e riservato. |

- Le: oonsegnenze “della. scuola prlvata,

dunque, che -si riduce ad un ignominioso ..

contratto non - contemplato ~da’ nessuna -

legge ma_permesso-e favorito dalle .con- g

suetudlm scolastiche del nostro . paese?

.- Intrigo negli-esami, _promozioni - senza _‘

merxto -avvilimento della propria dignita,
detrlmento del. prestlglo e del. buono an-
‘damento . delle scuole, ‘demoralizzazione
~ degli- alhevn, e. turbamento dell armonia -
_ degl'insegnanti che -vanno a caccia del
I'alunno prlvato tra i pubbhcl alunm del
collega. -

ho bzsoano ancora dz

S la loro ammirazione ﬁschzanda

) Ed avrex veramente ﬁmto se. non fossn |
,gg.fcostretto, per ‘mia dlgmta a dire due
|- parole confidenziali -al'signor. «Alfa» che:
_~nello scorso numéro de La Citia di Brin-
" disi, ha“voluto incomodarsi-a’ far valere
| _—la sua competenza in fatto di scuola. -
1 chhlaro ‘subito, pero, che la sua com’
_petenza rivelatasi nel rlconoscere gl altx"..

-

- non mteressa la scuola e non fa’ vedere "
:'nulla di nuovo di -buono, dl utile!.

una dlmostraznone clamorosa all’esimio -

. petuarne la memoria, fra un secolo credo”

| ;bhca sottoscrnzxone ma. non. cerchn di -
‘| - svisare i:miei mtendlmentl e quelll del
“Slgnor «Bruno» ‘Sei -stato proprlo,_col-‘i
lega - «Bruno» ﬁtrascmato nella lotta. in-

maestri? E credi che “anch’io ti abbla
4 ;/segmto per la’ smama di grldare odi fare
f,.qualche cosa? Il Slgnor <Alfa»- aﬂ'erma

.venire entrambx che egh
*fs1gnore non _sappia’ Ieggere ) che, pur
‘sapendo leggere, abbia’ compreso poco Tl

'4senso .dei nostri. seritti,
La lotta, & necessarlo sapplate Sngnor

«Alfa» che si B lmzlata dai- glornah
| - per la scuola ha avuto soltanto lo scopo
" di epurare I'ambiente che le autorita non
fsanno ‘epurare, e dlllummare lé. menti
dei cittadini, compresa la vostra abbastanza
- 'autorevole intornoalle cose di- scuola,
" _che.tanta. 1mportanza .hanno nel mondo‘
Q cmle. No, l'mglurla che v01 SIg «Alfa» |
“leazi e dlssuil tra maestri, non & che‘u‘oe
conseguenza, lascxatemelo dlre del salva

3 voi, ma sxate plu modesto, meno mteres

" sato uelle lodi e non: vi turbate la mente
‘fino a dire’ che al farmacisia’ non st pud -
prozbzre di fare da - medico nei paesz :
“dove non vi'sono medzcz Ed andate voi,
che s1ete un ammlmstratore
‘monio, reso abbastanza mlsero, di flOdl
“ad ammlmstrare glustma in qualche paese

sognare financo. pretl entrati in lotta, senza
" che effettlvamente -abbiano = mai - scritto .-
nulla, i pretl, a_proposito"di- scuole !

1 dlte voi. Signor. ‘«Alfa»; a decretare la
morte delle- scuole prlvate, ma ‘non’ sn
Iascl ‘morire, soggluugo ‘1o, per favorlre

tenderm di- rlcreatorl altre volte, né ‘ha

ﬁcxo scolastlco st abohranno le scolette
~ma con I’ apphcaznone rlgorosa dellar legge
e con 'osservanza. scrupolosa dei pl‘Opl‘l
- doveri; le minaccie, le persecuznonl ‘non
: creeranno del martiri ma dei responsabili.- -

della -scuola e seguztero a ﬁccare it mzo
piso.a fondo fino.a scoprire: altre e plu

ﬁn qui, ma tutto & stato rntennto coma
- scena da. commedla, vedro se la scena
potra durare ancora -cosi, e se dovra di-.
“vertire molto! Potrei” scrxvere, ‘se: von
- Signor «Alfa» ‘me .. lo ‘consentiste - con

‘voi me la fate venire. mvece ‘di farmela
perdere g glacche legreglo Ispettore(
- non pud sorprendere ‘la -nostra novella

~ continvate a\radunare mlhtl per il ‘suo
trlonfo, ed -io sono ad. alutarvl cercaodo |
- di scartare quelh che non banuo voce'

forte per grldare 1) che amano dlmostrare' |

, L

N

7preg1 dellegreglo Ispettore Scolastico, -

_'lspettore Aappacosta,xforse per ‘arlo sves |
‘ghare interamente, glacche dorme ancora-','u L
come_la. galla’ di-‘Masino: cén un. occhlo‘i,‘_.
~ solo? E'mi consnderl ‘pure tra’ coloro che. |
1 grndano evviva, che" vogllano decretarglré
.qualche onornﬁcenza che' bramano per-" .'

" combinazione, perché dorme-a metd, voi

* | T COMUNICATO

Vuole .il Signor «Alfa» lmprovwsare;f- i

“che, bastl con un. monumento per pub ;

"'decorosa da stupidi e vecchi rancori tra 5:.

’purtroppo questo e noi o0 dobblamo con- .~;
l prelodato y

‘mento che volete portare all’ esimio’ Ispet-,‘ :
tore Contmuate pure a lodarlo 'sono con B

Yi un patri-. ‘

- dove non’ vi'é maglstrato Quante scioc: -
chezze permette la passione’ di -parte! Fa ‘

Venga fdunque, il ‘pubblico rncreatorlo, e

questo 0 quel maestro’ che pon volle:in-

voluto lntendersene oggi. Non con ledl-

- Continuerd a dare, quando-sara, tutto *
1l 'mio - tempo_ libero - alla. nobile. causa ";.

-

| mnrabolantl vergogne Ho. detto: trOppo, |

"qualche altro” gustoso articoletto, giacche -
“la passione di _voler essere. giornalisia

mteramente uomo2 Non ho “inteso - mai,
che io mi sappia, dl uomini che dormono~
~‘con un occhio-solo, e restano svegh coD

- «--'. =g

f_" m pace e a lungo Augurn .y
e MANCO lOMMASO

4

,,,,,

\l/‘- ; 3: ~

Avevamo 1mposto 4 noi stessi _"i.l‘
proposnto di chiudere la polermca, ma

~parso sulla -Citta -dv Brmdzcz, manu-
* faito da qua!che scaltro e - votato - a-

- prese,_ nella- seduta - della; Sa,mtarza,

la dlscussmne sulla dlsorustosa ver-
tenza.a AN ' SRR

demente marawghatn che 11 ‘Sigror -

pubbllca o pmvata, abbla potuto llcen-
ziare alla pubbllca stampa col suo
lascmpassare quell’Ordine: del glorno
- ispirato” forse-al tout, lasse. tout passe
dl qualche scuola francese. Non 1o

sorpreso n . buona fede. . : e
T olornal """ locall 1" Umone e la

Cztta di Brmdzsz del 28 Lugllo ) del

dlCl e di- certe Farmacxe, mentre

son pochl, [ che hanno nulla 2 che
fare con quelll daz loschz aﬁarz,
quall, sotto :la bandlera degh onestl,
| vogllono nascondere la loro ‘merce
avarlata. S

schera avete framteso 1l senso delle

condotta. 11 senso delle nostre parole

-8 compreso dal frequentaton delle
Elementarl.w" ST PR

tarza, avrebbe dovuto prima dl pub-'
blxcare quel famoso ‘Ordine del gior-

nommare ina Oommlssmne col
mandato dmdagare i fatti incrimi-

- Cosi 'si - fanno le- cose, , quaudo s1

7
P

memmzsse 7uoabzt » In certe F‘arma-
cie —: non in:tutte —.1 -giovani che
sono addettl ai lavon materlall del
servizio farmaceutlco, sn arrooano la
‘pretensmne di. fungere\ da’ med1c1
prescrxvendo e spedendo medele,

- malati." Manca. Joro il bastone, la
parrucca ed il trlcorno degh antlchl

;\'

‘Ma non. sarebbe megho che voi sve-';
ghaste l’esnmxo Ispettore per renderlo"’_;‘

un- occhlo solo! Forse ¢ una mvenznone,;
- COM® - dovre1 dire - scolastlca, per vxvere

~dopo la pubbllcazmne dl quell erroneo |
ed: msulso Ordine -del - giorno, com- K

| maggloranza, senza r1ﬂcss1one, dagll -
. ingenui che non sospettauo delle sor-"-

Brmdzsma del 23 Agosto del corr. B

~Innanzi - tutto snamo rlmastl gran-

Presndente, persona accorta e: pon-”t‘
~ derata in tutti -gli- attidi:suasvitay |

credlamo credlamo pluttosto sia stato

© D Agosto del corrente anno,: stigma-
tlzzarono il malfatto di- alcum Me- .
quel malaugurato Ordive del glorno | relle di Puglia, pur.
si & voluto-tirar: dentro alla questlone
gh onesti -della Samtarza, che non |

Vox, arteﬁce del male, glu la ma- *

- nostre parole o avete inteso’di frain--
tenderle? Gil: la. maschera,‘ e non
cercate aus1ho et perdono altrul, che
nessuno ve lo accordera se non’ mutate' e

che non sono ne¢ arabe, ne snblllnne, \

LAssemblea generale della Sam-

natn, e riferire Iesito. di. tali mdagmL 1.
- al. Oonsxoho dAmmnmstraznone per- .H |
dlscuter31 0" meno “dall’ Assemblea.

vogllono far bene !. ., i

Ogm alle vecchle accuse aggmn-.-- |
glamo quel che %egue: « Haec olzm

- frequentando il domicilio * degli - am-‘ |

medlcl, Ippocratlm o Galenlcl, e dnre

che non siamo 1n: pieno’ progresso di

malandrlnerla con: quanto ‘decoro del- -

1a. classe medlca, con. quanto vantag— R

- taggio del volgo ignorante, lo dlca c

lultzma dzmora., T “
_-Si-.dice .esservi. medlcn nel . nostro

S f—'}'paese, 1 quall, rlchlestl dalle famlglle |
- .+|. in culsl trova qualche donna in «-f-,

"_isoprappartoﬂ assnstl‘ra da_ Levatrlce =

. Aticora‘suylla | q u e’stidne‘ ‘dei ‘,M 0 di cl": ; patentata e vecchla esercente si dlce,

-~ ripéto, ! che'come; giunge il medico'ri-
 chiesto, questi- briscamente licenzia la
- Levadtrice, * per: sostituirla’ coa .altra
‘| “donna, la quale, - non’. -avendo fre-" ;'
'_quentata das Scuola degl lnfermlerl,
| -p& -una;: Sala dis Matermte surroga
la vecchna Levatrnce, con quanta
- tecnica ostetrlca domandatene al: puo-
{fbllco che & obbllgato a subirlal w-
.- Siguori, “vi-dico: se vogliamo. edu- |
" care.i-nostri. snmh, educhlamo prima -
. DOl ; stessn, ‘con- esempl sinceri e::lus

mmgsn X} non con le cxarle che 1 11
E't{Uésto sxa sugel che ogm uomo sganm 38

Un doposnlo frauco “nella’ Reglone me

x‘:..’: iz

*fidionale dell’ Adrmtnco- L

Srzizi T T

Y 'Aseocxazxoueﬂ fxa gl mdustr:ah;:yotava
~.a]l’unanimita un ‘ordine  del . giorno,;:col
: ~quale rlconoscendo il bxsogno che'la nostra:
_ Regione sia' dotata;’ per incoraggiarnd =il -

‘commercio, d’up deposito franco,si chlede |
‘,"‘al (JOVGI‘DO che. tale deposxto venga 1stx-'
- tmto in’ quella. citta, F L e

- Senza dubblo ¢id’ dlmostra .come i Bao
°‘resn siano, abbastanza scaltri mnella tutela
- de’ loro lﬁtere331 e non se’ la dormono
~alla grossa come avviene ' di-noi. Nulla si
" Jascia oggi:intentato ‘dalle nostre. cons.-
di accrescere la loro .
‘,,1mportanza ‘0 consegueotemente m!g)I‘o
..'rare sempre’ le loro:condizioni-finanziarie.
..Se .non: andiamo’; .errati;:

. dell’ 1st1tuz10ne |
| d un’ deposito. franco a‘irmdnsx s"¢.mojto

‘parlato a Suo- tempo, ‘'ma ‘poi

“tutto
" messo a tacere, sorte infelice’ che'.tocca
."purtroppo .alle,. nostre -

non;: - poche. jinizia- .
- tive, sempre aborme per . lmnata non-«
curanza- di ‘tutto, grave

. difetto che malan:
\guratamente alberga :nell’ animo : nostro.\.,.

- Intanto gl altri si agntano, fannoed ot -
‘ ',tengono, in barba dei dormienti, rxmanendo

""""

a ‘questi il golo’ -beneficio dell inventario.

- Tutto- ry fra ‘noi’;in - decadenza imentrd =
 — date-le tristi; condlz}o!n‘\ in: cul ci-ha .
L abbandonato la“ cl‘lSl vmlcola —_— dovrem ’

mo magglormente pensare al casn nostr

‘procurarci :altri ‘cespiti, altre rlsorse,
_per. poter .coD, questi: rimediare . in. ‘parte’
alla nostra critica posuzlone, che mmaccla .

| »tAdI anno in anno divenire sempre peggxore

. “"'Sarebbe ‘nostro vivo deSIderxo vedere
"che la-nostra ;modesta opera..di; ‘giornas
listi, mteressatl delle cose clttadme, sor- -
- tisse i mlghom risultati; - ma"- purtroppo - -
" constatiamo - invece con .vero:.dolore;'che
| 'le parole. della’ stampa . non fanno breccia -
__alcuna pell’animo ‘del: brindismo ‘costretto -
‘a“subire sempre le tristi conseguenze della

'.sua ipnata e dannosnssnma apatia; . .-
Quando . ci rlsolveremo una buona volta?

.....

| Attendnamo forse momenn pegglorx degh
-attuali, '@ quando le nostre: misere , forze

‘ -

saranno completamente esaurnte? '

i .{‘r‘ . : ) 3 o :
‘?'f’:;-?if.‘ g1t {i

SSi vende s

é'

,’?una forata usate m buonissime‘eon-
 dizione, con vite di- mm. 110:e due

-A'.gabble. Ottima combinazione.
| Per trattative rlvolgersl alla Di-

.........

: a DS PELES
Quando vuoi- nei tuon lem puhzna i ;gx
Non i dlmenucar della Ra{{m

o o
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'Patronall per una ‘omissione da noi - |
ffcommessa mvolontamameme la set- |

'tlmana SCOVS&, nel faro 11 resoconto
-dl esse. ST oE

)

\

BeVete* 'tutti' | 1:?ecgeuente f

j‘f"attacohlﬁ di Diz ?;

- / “

Dl rltorno, perché stuzzwatl'

’

Cn permettlamo far notare 3 que—; .
st Associazione Sanitaria, - che essa non |
aveva_alcun . diritto di pretendereo‘,
gratuztamente da noi .la: pubblica-
-ztone del suo- Comumcato, in r1spo-l’~

. sta-a Dix, perchg\ questi, “nel -suo~ |

artlcolo, non la nominava affatto, ma .|
- soltanto- alludeva ‘ad : alcunl medici,
che potevano anche non. far parte dl;l_
tanto benemerlto Sodahzm. T ‘:'

. Infatti,- essa . come- pud ~arrogarsi .
11 diritto di rappresentare tutta intera«

la classe ‘medica locale, quando moiti- |

del nostri Dottori non vi-fanno parte?

-+ In’ tali condizioni — malgrado 1l

parere a"noi contrario d’un :illustre,” |
dotto e’ provetto glornahsta, nonché’
 nostro egregio amico — ‘poteva mal*-j

i usufrmre d’un’ diritto cho accorda la-

]egge soltanto.v S o
g a cbl viene nommato nelle co-‘

"« lonne ‘d’un’ .periodico, purchd . la”‘}‘ |

“« risposta sia - dell’lndole del glor-‘f
.« nale? » . " o

- Del.. resto, ‘nof non abblamo fatto;‘-

| notare al prefa.,o Sodalizio il suo man=

~_cato- pagamento, .per essere davvero. -
compensatl del.breve spazio accordatof*
al suo. famoso comumcato;ffma el |
“'siamo _cosi regolati in un- momento‘f‘
dl gmsta mdlgnazmne, provonata dal:

:modo come. ,11 comumcato o3 parola o

Ed ora, per' concludere dup—‘;

28 —

impressione agll altri - Medici -

locah

che non- vi_fanno parte, i quali pure .

come essa avevano dmtto di rlsentlrsﬂ

L rlsposte al savio, lettore..,— _—
S CAMILLO MEALII

l)ovel-ose cnngratulazmnl
Tormamo an parlare delle Feste -

Mentre spendemmo la nostra mo-

"geniale artista - Sig. - Cosimo

Il pubbllco ammlro ~moltissimo

“detto lavoro,’ per cui noi. oredlamo,‘,"
pure doveroso conoratular‘m col no-
g stro bravo \conmttadmo., . ‘

N I’ericoli scungmraﬁ
“La sera del omrno 29 Aoosto,-f"-

verso le .ore. 23, veniva a tutta corsa
. dalla’ stazione una vettura, il. cun ca-'

~ vallo era” do. nessuno oundato

Transxtavano m quel. mentro peré

\"-‘11 Corso. Umberto 1, tre sott’Ufﬁ"lah-?’f:‘
~di Fmanza'-‘

brloadnem

" Costa e Mlchole Puplllo od il Vlce-»‘F

_brloadlere Michele Giorgio. I pmmo

;- di questl, accortosi. dei . pericoli che";

erano mmaccnatl con - lodevole svel-;
tezza e coraggio. affrontd -i il

cavallo aggrappandosn alla crmlera,_."

-

perohé ‘al contramo,;gh,;;

..'stessn attacchi non hanno fatto alcuna ™~ if?presentanéa della Compaguia Bar-" | -

| - raccellare” nei Slgg ‘Giuseppe Sanna,A 1
f?capxtano, o Nic. Uras, attuarlo. Poco |-
I ’.,pr'lma della partenza, fu uno scamblo
‘;"’affettuoso di saluti e d’augum, d’ab-
- | “bracci‘ e.di-baci. " - |
AL bravo Zaccama vada pure il
-;L‘saluto del suoi conmttadlm |

CRQNA@A,;f

membm della’ Commlssnone cho plu”
si distinsero - ‘per. athtudme ‘6 buon
i_voler'e, dlmentlcammo di’ parlare dél .
.. noto- e
'Spaonoletto, 1] quale, senza :cot penso
di sor'ta, 6890’[11, sacmﬁcandovn parec- -F;
" chie ore del glorno 0 de]la ‘notte, 1l'if'
. rluscmssuno ed.. eleO'ante lmplanto 5;;, |
| 1elettr1co del tose]lo in plazza fontana. |

Giuseppe

focoso,

e per un lungo tratto di via fu cosi
trascmato, ﬁnché riusci ad’ aﬁ'erra.r]o
per' le’ narici e qumd1 fermarlo.
11 vice- brlgadlere poi, vedendo ’
perlcolo il suo. superlore, ‘accorse -
“~anche lui. per cooperars1 ad arrestare
il cavallo suddetto; ma, nella. con-—
fusxone del momento, sl aﬁ‘erro al
fanale della vettura, che spezzatos1
fece cadere al suolo il bravo Glorgno. f
" Le ruote della pesante carrozza. gll
sarebbero _passate ‘sicuramente " sul
| corpo, seil. bmgadlere Costa, ‘v1sto
in” perlcolo il ’suo . dlpendente, non
avesse sviato- con- fulmmea sollemtu-
“dine il- oavallo,,_ non - dando tempo
che- neppure le. pmme \ruote toccas-
sero 1§ Glor'gno.
L’atto coraggloso del brlgadlere Co- -
sta, & senza dubblo encomlablhssnmo

o | nostri eonei“a}di‘ul ﬂ
Apprendlamo dal glornah di Sar-_

degna, .che il nostro conmttadlno,

bngadlere dol RR Carabmlem, Slcr.‘

““Antonio Zaccana, dopo essersi. gran-f

demente dlstmto a Solarussa (Sar-

degna), & passato a. Roma. in quella

Leglone alllev1, dove deve com plere gll -
| Erjano a- salutarlo alla staznone un
numeroso stuolo' d’amlcl, 11 brlo‘a- :

':7~ T aw- - § . —® =T

succerdegll, i SlgnoriiNotalo*‘Ur‘as;

“;";%Benia_mmo;iSan'na??a’l‘noth‘é del - Sin=

daco“e: del -Segretario, Naitana,’ Cor-:-; |

e — -

-

bala Badlnm

Y .

Col camblo del programma ogm |
‘* 'glorno le novnta msuocedono in modoi:;,

- sbalorditivo ‘e sonq- per . la mafrglor"

parte pelhcole di arte.Q

Ammlratlssxme

S rovaielle.f Ro-

R manzo di un Pwrrot qustzzza i
'f"'desta parola di lode ‘a favoro dei |

. ;Dzo, Leggenda & Or/‘eo, Come St fa;"‘
un gran gzornale — Per: Domemca |

a rlchlesta generale Romanzo diun. |

Pzerrot = Congratulaznom con: l’m-‘

meoho per accontentare tuttl.

e,
RS

_Lff- '!‘ (‘h eterni accaltonl :
Abblamo detto fino alla - nom ch’é;_
‘uno. spettacolo indecertissimo’ ed.umi- -

hante nel tempo 1stesso,\ quello’: che -
si_verifica sempre all’arrivo dei: pi- |

roscaﬁ della
! Com paoma Austro-Uogarnca, da dove

scendono passevglen d’ogni NaZlODE,__::;
. quah vengono assalltl, 3c1rcondat1'; :
‘e 'seguiti per. .un-_lungo- itratto del -
-"Curso,” da “una turba dl accattom'»
petulantl e protervi. - .. 7

“Inutile ‘dire che ‘non una guardla‘"

mumcxpale, né di_ pubblxca sicurezza, -

81 sente nel dovere di- 1mped1re tale .
SCODC!O, nonostante sna wente una:__«v

Legge che pronblsce l’accattonao'ono

* Fuori d'Italia, in- tutti 1 paesv 01-."‘:

\'111, sl prov»edo ad *ogm -cosa ;- in -
|- questa beata nazuone, pol, ‘tutto viene
tr'ascurato, con una lgnavm che desta'v,_

rlbrezzo.

-~ -con’
. con. Cocci Pasqualina-a. 21, Anelli Glovanm

Falchi,- Franzmu',fla’ ra p-~---

e Dlppol.to

_ febbre da -fieno, s
(alimento’ vagetale) — Pastiglie Laboschin con-

"' — " Reggicuore’ Mmervml par clcllstl

stancabn‘e ‘Impresa che fa- del suo . :
P D R Catal ghi-e letteratura jranco su rzchzesta

Pemnsulare e della?fj}

.‘_(‘

b “Cu a mlenswa raptdtssxma della Siﬁlide m

© —

Sl faoclano rlmpatmare “nei loro

paes1 nat1v1 gll accattom forestlem'?

ed 1 paesani s1ano rlnchlus1 nello sale
‘ dl - mendicita, ‘le quah, ‘mercé -~ co-
splcm lasciti. dIllustm
si-trovano "in- buone LODdlZlODl

per
provvedere. | |

- - . IR . ~ - 1

benefattorl, B

Stato (wnle S -

dal 27 Agosto al 3 Settembre 1909

Natz 15 _ Alello [talna, Mealln Carloua

Dorma Sabina, -Cald Vincenzo, Di Giulio lo- .

landa, Monaco Teodoro, Sciscio Scesiro. Greco

Cos1mo Pati Teodoro, Coniglia Teodoro, Ma- -

~ nograssi: Teodoro, Larxtonda “Teodoro, Rlb-—

_bezzi-Cosima, Pinto” Cosima, Gorgone Eu-
- premio, , Ferraro Angelo, . Degh Angeli €on-
cetta, Dell’anna Otello;. Saponaro - Massimina. .-

"Morti g — Garganese Vincenza m: 10,
Mugnozm Gilda ‘a.- 3, Canario Vincenza-a.-19,.
_ PintoAntonia -a.-18, -Barba Maddalena'm. 7,
-:.Desiati- Angeloga 67.' Maiellaro Felice'a. 60,
Apnle Lazzara a. 2 Guadalupt Catermaa 2,

Pubblzca:{zom 5 — Morraia -Achille a: 32

. con-Ricciardi Maria a: 57,Solfnzz| Giovanni

“a 27 con Violante -Luisa -a. 20,” Cavaliere

VltO a..37 con . Colella: Anna.a.

‘ Mazzo Lucia a 31. Tedesco Antonio a.. 29
‘Quarta’ Maria ‘a. 21, Santoro Nicola a. 25 -

S a. 22 con Momamle (Jemma a 2L

-

I ‘premiato- Febbrlfugo Ortolanl

vnene concordemente dtchlalato da’ Lu—
“minari -della Scnenza mednca il Sovrano

antzmalarzco in tutte le . forme palustri,

= Lallivissimo microbicida generale ed an

" lilermico in tutte-le altre svariate formo

- patologiche, di. natura - infettiva - (tifoidee

gastrlche febbri di*Malta o napoletane -

e delle .forze’ in .tutte le- convalescenze

Vendita presso I’Autore in Francavilla. =

Fontana e nelle prmcnpah Farmacle del
Re no, ~

In Brmoxsn nelle Farmacle Musczacco

o
=

. I. 3 Samtama

Temamo a. dxsposmone dei - Sngg medtc:, R ‘ ) o
| ._____——

farmacnsu ed espedali, nonché dei - privati i

| seguenn prodotti che rappresenuamo per tutto

Ll Sud [talla Sicilia e. Sardegna

Slero Antidlfbrnco da!l’ lst|tuto Sleroteraplco s

Sclavo & -Bandi (300 |000 1500 U.

1)

Sxero Am:dtftenco per. pennellaznom * '

: - Pastiglie -Antidifteriche
(adottatn dall'Ospedale .C,tugno di. Napoh)

S|°ro anticarbon:hioso Sclavo - Siero antistre-

ptoooccwo Marmcrek .- Sigro antlscarlat-
- tinaso- Marpmann . Dlagnostlcatore del tifo.

Iodogelatma Sclavo per us? orala ed - lpo- :

‘ d=rm|oo —"Disinfettanti-Caustiz, Laplace,. Fe-
" nosop {per ambienti, stalle,” Iatrme, ets.) —
Purganh Darman

(efﬁ*acnssumo) Epneuma -

Eucama (antiasmatizi) — Rinoculina (contro la

catarri, reumi) -

tro ’abuso del fumare - Lecltma de! Dr. Conte .
\Termometrn - Vetrene - Oggettl per uso.di’
T Chi .ici della. Basa Moller

' utomoblllsu ‘ete.

,alla Ruppresentan{a generale

di blerl, Vaceini, Prodotti- bhlmlcl

,];”Napolz — Vza Broggza 13 — Napolz ot :
N I tranqmlhta in migliaia di famiglie, salvato moltiuime :
" persone dalla veroogm e dal disonore’
- ;rmttadxm ‘vigorosi, abili operal e onestl commercia.n,}i, -

SANATORIO per i SIFILITlCI

'\;Apprmato dal Cons Samt Provmcuale
dtretto da| Dott G MASI

;i-qualsmm ptmodo -mediante. Stufe medicate.
-Dieei - stufe sono quasi sempre sufﬁcnenu a

~ s;f:".guau ire ogm mamfestaznone della Sifilide.-

Napo’z — Vla Scarlatti- 44 ‘— Vomero

CNON PlU’ v

. .,jitfiMIOPl = Presbltl ‘e Viste deboll
rI@ OIDE' Umco e solo

prodotto ‘del’ mondo.

% Che.leva Ia stanchezza deohocchl evxta
I'll bisogno di. portare. le lontl
1~ invidiabile vista® :\nche a chi fosse settua

“genario..-Opiscolo- spiegativo,

Da una

Scrivers V. Lagala, VICO 2.5, Glacomo 1
'\I\apoll ‘ o ‘ :

podlstl,

—~

_— .

-

Tutulina Sl

‘:_‘u La Sanitaria ,, Societa pel Commerolo . f

71-

- Gratis — ‘

M. Camiiro Meacui, Direttore responsabile -

, N

| . Swb. Tip D. Mealli — Brindisi 1gog. .

1 - @ Arrm Velocipedl Ad!‘omobnls

| l ﬁuedere Catalogo lllustrato QJ

- cavalli e Provolom

{fultlmo sistema ed e m tutto preclsa al
slavoro a mano. B

o vmo, blrra. grappa, llquorl ecc) Essa opera -tanto .
1mpercettxbllmente e con sicurezza tale che la moglie,
" la sorella o la figlia dell'interessato possono dargliela’

.a sua. msaputa e senza ch’egli venga a sapero qnale
fu Ja vera causa della ‘sua guarigxone el

,;'della fellcxta e prolungo la vita di- moltissfme peuone.

A Fasi é:f‘

"MIITANO ~

- |atticini freschissmn

Mantecne, Scamorcle, Cacl -
“nonché- OLIO
~finissimo di: Molfetta, s possono: avere
" nella rinomata Salsamentema del Sig. -

Gmseppe Panizzolo in piazza. Sedlle. ‘

Mozzarelle,

Laboratono e Deposno e
| di. Galze ® Magllerio ¢

RAFFAELE ASSENNATO

BRINDISI

TN,

Corso Umberto I (pal De Marzo) scala destra p. p.

Accurata lavoraznone umta e rlgata a

1 plu colon senza cucxtura, in lana, ﬁlo e - '
cotone -

25, Rollo

‘ Cnstofaro a. 25 con Quaranta Crnstma ar22; | 'mparazmnl
Lapenna Vltantomo a. 22 con Santoro V:rgtlla -

‘_ ‘ac 22 e .. ) S
Matr:mom 4 — RICCO Gluseppea 29 con - |

St accettano ordmaznom su. mlsura e

Prezzz dz assoluta convemenza

La produzxone é fat‘t‘a con macchine

Al ngnom nvendltorn prezzx speclali., |

- ‘i{appresentanza della Chemmtzer Mac-
- chine per Calze - Magherla Retlcelle ecc. -

Chledere llstmo prezm. ECTIEE

-
. . - Tx
.- . = Py -
o M’ . -
. - = 3
. L * Lo
. .. e - <

ff Mala |e Venelee

eco) il pronto. rzgeneratore del sangue - |° "

« B della Pelle

DOTT LONGHI

. l)ll“aTTOI!E , :
dxl l)ispunsario Lcltico Dlunlclpalo

Vza Belwdere 4 — BrdeSI

Cma del\'alcnuhsmn

‘L-’ ubbrlachezza non esiste pl&

" Un campione di que-
= sta meravigliosa polve- L
~ -re Coza viene. spadlto
: grahs.w.,, B

T
.r

| Puo essere sommmz- R
Do strato nel caffé, nel latte, : - -

-.nelPacqua, nella birra.: .
.~ nel vino o nei cibi, senga :
- _che il bevitore riesca ad
gurgy -accorgersene. |

ty

i
N
«’s

| leﬁdate delle imltazlonl!'*

o LA I’OLVEBE COZA ::
.- produce |'effetto meraviglioso.
~'di far.ripugnare al bevitore .
" tutte le: bévande alcooliche ;¢

...
ey
- a

e

‘LA POLVERE COZA ha portato la pace e, la:
per -farne” doi*

essa ricondusse pin-.d'un glovane sulla : dirfita ", vil.

-

"La casa che possiede questa meravighosa polvere*

‘manda a tutti quelli’ che ne fanno domanda, unopu= .. -
| , scolo con at.testau ed un camplone gratls. Corrlspon- '
~ denza in italiano. : o

~La polvere Loza\e garantua auolutamente

inoffensiva. .- .

~..La polvere (}oia trovasx presso tutte le farmacie e

- nei depositi ,eppiedi. mdacati :

- I farmacisti non. -danno camplom ma soltanto il
~ libro couteneute spleoazlom ed attest.at.l a chi: ne fl.
- loro richiesta.- = - oo oo :

" Tutte le- domande per corr)spondenza devono esseré

2 mdmzzate al ~

N M*.)s((-‘f o

e coma” IIOUSE ”

;.'76 Wardour Street — LONDRA 939

(lnghilterra )
Deposm a Brmdlsﬂ Farm.. A CELLIE

i-,_. Farm. Cav. "TEODORO DORIA.

Quando Lompn Qa{;za guarda la latta
Se non tu presa lavrax comraﬁatta

-~ -

r-' ‘

L - o



